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Politiche Ambientali e Territoriali
Questione Albergone – Stand della Murata

Una delle mille ragioni del perché insistiamo nel chiedere le dimissioni del segretario al Territorio e perché no, 
dell’intero governo. Qualcuno ci ha accusato di moralismo ma, a parte che eventualmente lo considereremmo 
un privilegio, qui è in gioco il futuro del paese che è entrato in un tunnel senza che se ne veda la luce alla fine

comunicato stampa di solidarietà al provvedimento stesso tanto che 
si ha la netta impressione che il Venturini se lo scriva da solo e lo 
giri via fax all’altra segreteria, quella del partito che regolarmente 
lo gira a sua volta ai giornali; questo si chiama fare il gioco di 
squadra ma il concetto non cambia, se le cantano e se le suonano 
tra di loro, mentre l’opposizione sta a guardare. E qui, insieme ad 
altre porcate di cui parleremo in altre occasioni, appare il fantasma 
dell’albergone di Murata, anche questo, come al solito presentato 
come la panacea di tutti i problemi del paese mentre in realtà sta già 
configurandosi unicamente come un gigantesco serbatoio di voti e 
di quattrini. Un giorno, all’improvviso appaiono sui giornali, ambigue 

Segue a pag. 9

Di cosa ha bisogno il paese? Come ci dobbiamo comportare nei 
confronti di un pianeta che, giocoforza, sta galoppando alla velocità 
della luce, no anzi alla velocità dei neutrini (visto e considerato 
che hanno superato in velocità la luce dimostrando che chi sta 
fermo seduto sugli allori alla fine trova sempre qualcuno che gli 
soffia il posto e va più veloce di lui) e questo vuol dire che chi non 
prende alcun tipo di iniziativa, essendone privo nello spirito, non 
lavora per il bene comune e per il paese, ma per vivacchiare su 
vecchi stereotipi e stantii modi di gestire il potere in una segreteria 
tremendamente importante dove la progettualità e l’innovazione 
dovrebbero essere al primo posto ma in realtà non produce altro 
che la normale routine della banalità quotidiana. Quando diciamo 
che manca il coraggio di fare scelte importanti, lo diciamo perché 
la realtà delle strategie frenate che ogni giorno vengono portate 
avanti, senza uno scossone, senza mai un elemento di novità 
ma sempre legate al vecchio schema del consenso, determinano 
un’ingessatura del sistema paese che non può andare da nessuna 
parte perché non c’è nessun progetto politico e urbanistico se 
non la mera gestione del PRG esistente e il riempimento delle 
residue aree rimaste libere, anche quelle di un colore destinato 
alla collettività (zone servizi) e sacrificate sull’altare dell’interesse 
speculativo privato. La segreteria al territorio, alias Giancarlo 
Venturini, si spertica nello scrivere sui giornali che loro sono bravi, 
che hanno fatto un sacco di cose per l’ambiente e il territorio……e 
ci mancherebbe altro che non facessero proprio niente; routine, 
semplice routine quotidiana che si ripete nell’incessante passare dei 
giorni, dei mesi, degli anni ad libitum ma di concreto cosa c’è, quali 
cambiamenti importanti e significativi hanno trasformato il paese 
dandogli una nuova prospettiva? Qualche rotonda qua e là (evviva, 
evviva l’inventore delle rotonde che non risolvono davvero il 
problema della sicurezza della viabilità, aiutano, ma niente di più), 
un decretino, una o due leggine che delegano tutti i loro contenuti 
all’emissione di decreti attuativi che verranno emanati l’anno di 
mai e sempre uno alla volta e in finale tutte leggi più per fare rumore 
che altro, la revisione di un testo unico che sembra più una sanatoria 
e un’agevolazione per chi compie abusi che altro e soprattutto una 
gestione della Commissione per le Politiche Territoriali (CPT) a 
dir poco devastante. La ciliegina ci arriva dai comunicati stampa 
del partito politico di riferimento, il pdcs, scomparso in Italia da 
decenni ma bello pimpante qui da noi, che regalmente, ad ogni 
provvedimento dei nostri eroi del territorio, emette regolare 
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sono passati da percentuali bassissime all’ 80% di 
differenziata avendo anche un riscontro economico e 
creando pure nuovi posti di lavoro. Spesso una riforma 
basta volerla e si arriva a risolvere tutto, ma i nostri 
politici la vogliono?Riusciranno a capire che i cittadini 
sono persone logiche e pensanti (al contrario di loro) e 
che un impegno che può unirci tutti, in un progetto a 
dimensione paese, si può fare; finiamola di pensare che 
i cittadini sammarinesi non sono adatti, che sono pigri, 
che il porta a porta è di difficile realizzazione. Non sarà 
che è più facile per voi non porvi il problema?
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comunicazioni di accordi scritti e sottoscritti da segretari di stato 
con fantomatiche società estere (silurando la cordata sammarinese, 
ma da quanto tempo esisteva e lavorava questa confraternita?) per 
la realizzazione di un megalbergo extra lusso (con probabile casinò 
annesso, come l’altra volta che l’albergo non si è fatto ma la società 
San Marino giochi si, ha guadagnato barche di quattrini per anni e 
non si riusciva più a toglierla di mezzo) nel solito improponibile 
posto, lo Stand del Tiro a Volo di Murata. Nessuno che si ponga il 
problema se sia il posto giusto, nessuno che si ponga il problema se 
ci serva una struttura faraonica del genere e soprattutto, visto che un 
edificio come quello sarà decisamente fuori scala rispetto al territorio 
circostante, se sia un investimento per il paese non solo economico 
ma anche ambientale. Perché tutti questi lavori sott’acqua, come mai 
all’improvviso si scopre che mezzo governo ha già firmato in gran 
segreto un’impegnativa di tal genere senza interpellare nessuno, 
nel segreto delle stanze del potere, senza informare soprattutto le 
persone più direttamente interessate che sono gli abitanti del luogo 
in prima istanza e il paese in seconda? Perché tutti questi misteri? 

Perché quando si programmano queste cose la 
frittata non è mai girata dalla parte giusta ma è 
sempre ribaltata e ammantata di mistero? Perché 
non viene presentato un progetto documentato 
e corredato da adeguato impegno economico? 
Cos’è tutto questo mistero per cui, dalla sera 
alla mattina, si scopre che il nostro governo si 
è impegnato in una cosa talmente impegnativa 
che stravolgerà per anni quella parte di territorio 
coinvolta e su cui non tutti sono d’accordo nel 
paese? Un comportamento ambiguo e sospetto 
che ci fa pensare che non tutto sia chiaro e 
corretto, perché signori, non è così che si fanno 
le cose, sott’acqua, di nascosto come al solito. 
Non staremo con le mani in mano ad aspettare 
l’ennesimo scempio, l’abbattimento di centinaia 
di querce del nostro bosco, la trasformazione 
cementificatoria da verde in grigio di un pezzo 
di San Marino che fa parte della nostra storia. 
L’albergone si può fare in altri luoghi, si sono 
fatte tante varianti al PRG, fatene un’altra per non 
devastare un’area bella come quella dello Stand 
della Murata dove semmai si può fare qualcos’altro 
di più morbido, meno invasivo e più permeabile 
ad un’utilizzo anche da parte dei sammarinesi. 
Non dimentichiamo poi che siamo sul ciglio del 
monte ed esistono alcuni impedimenti (tra cui 
il sito UNESCO) che sconsigliano l’intervento, 
ma questo governo sembra provarci gusto a 
fare i propri comodi senza rispettare gli impegni 
sottoscritti (vedi l’ampliamento del cimitero 
di Montalbo). Abbiamo iniziato chiedendo le 
dimissioni del segretario al territorio, finiamo 
chiedendo un passo indietro del governo e perché 
no, vista la sensibilità ambientale dei segretari 
firmatari, le dimissioni di tutto il governo; che se 
ne vadano a casa, siamo stanchi di subire decisioni 
raffazzonate, sempre improvvisate e vuote di 
prospettive, possibile che in questo paese trionfi 
sempre la mediocrità e non si riesca ad avere 
un sufficiente rapporto di dialogo tra politici e 
cittadinanza?
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uomo, donna e atelier sposa
È stata inaugurata Domenica 18 settembre la 
nuova struttura di Giorgia Boutique, fondata 
nel 1974.

Una vera ristrutturazione di un edificio esi-
stente che ha cambiato completamente volto, 
all’avanguardia sotto tutti i punti di vista.

Si compone di quattro livelli: al primo piano il 
reparto uomo, al secondo il reparto donna, al 
terzo un’area eventi per presentazioni e sfilate 
e all’ultimo piano un elegante atelier da sposa. 

All’interno, visibile dai clienti, un attrezzato la-
boratorio di sartoria con personale qualificato.

Vasto assortimento di capi, esclusivamente 
“made in Italy” sia per quanto concerne il ve-
stire quotidiano sia per la cerimonia. Numerosi 
i marchi trattati: tra gli altri Ean13, Joseph Ri-
bkoff, Angelo Marani, Miss Money per la don-
na, Paul&Shark, Bugatti, Gai Mattiolo, Renato 
Balestra per l’uomo.

Grande attenzione è stata riservata agli acces-
sori: scarpe eleganti e per il tempo 
libero per lui e per lei, ma anche bor-
se molto ricercate di svariati pellami.

Particolare considerazione nel ristrut-
turare l’edificio anche all’ecocompa-
tibilità: oltre all’utilizzo di materiali 
derivanti dal riciclo degli stessi e alle 
misure di risparmio energetico attua-
te: è infatti attivo sul tetto dell’edificio 
un impianto fotovoltaico perfettamen-
te integrato.

La struttura è stata progettata dagli 
architetti Muscioni Enrico e Beppe 
ed è stata realizzata da uno degli 
studi di ingegneria più affermati a 
livello internazionale, la ICOM Engi-
neering, che ha realizzato tra gli altri 
lo Stadio Olimpico di Atene ed il suo 
bracere meccanico che ha acceso la 
fiamma olimpica del 2004, la Fiera 
di Milano dell’arch. Fuksas, i ponti di 
Reggio Emilia dell’arch. Calatrava e 
l’Agenzia Spaziale di Roma.

Giorgia Boutique 
uomo e donna

Via 5 Febbraio. 80 Fiorina 
R.S.M. Superstrada San Marino, 

Tel. 0549 900334

aperto
9,00 - 12,30 / 15,00 - 19,30  
*chiuso mercoledì e domenica

Visitate il nostro nuovo 
sito internet:

www.giorgiaboutique.com


